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«IL NOSTRO è un movimento di
omosessuali, uomini e donne, che
non si riconoscono in tutte le ri-
vendicazioni dei militanti per il
matrimonio gay. Possiamo essere
d’accordo sulla possibilità che
vengano riconosciute le unioni
gay, ma non è detto che debba
trattarsi per forza di un’istituzio-
ne come il matrimonio. Siamo fe-
rocemente contrari alla possibili-
tà che una coppia omosessuale
possa adottare dei bambini».
Parla Nathalie de Williencourt,
fondatrice e portavoce del colletti-
vo “Homovox”: una voce che si
distingue nel coro delle “lobbies
LGBT” (lesbiche-gay-bisessuali-
transessuali) che da tempo anima-
no il dibattito in Francia e adesso
anche in Italia.
Nathalie, nel 2013 la legge
Taubira ha riconosciuto alle
coppie francesi il diritto di
sposarsi.Perchévoi, checosti-
tuiteuncollettivoomosessua-
le, non siete d’accordo?

«Perché all’inizio le lobbies si so-
no appropriate del diritto di paro-
la. Si facevano sentire solo loro.
Gli omosessuali che non la pensa-
vano allo stesso modo venivano
tacciati di omofobia e ridotti bru-
talmente al silenzio.
Dopo però le cose sono cambiate.
Molti gay hanno preso a testimo-
niare su internet esprimendo i lo-
ro dubbi, le loro angosce, i loro di-
stinguo. E ci siamo resi conto che
si trattava di centinaia e centinaia
di persone.
E’ cosi che è nato Homovox, un
movimento che prende le distan-
ze da ogni estremismo, sia quello
della ‘Manif pour tous’, sia quello
dei collettivi LGBT».
Ma siete contrari al matrimo-
nio gay o no?

«Noi vogliamo che sia avviato un
dibattito aperto a tutti. Che si di-
scuta affinché siano individuati
gli strumenti migliori da adottare
nel nostro contesto sociale.
Non diciamo ‘no’ per principio al
matrimonio gay: il fatto che due
omosessuali si amino non ci pone
un problema, hanno tutti i diritti
di vivere il loro amore e la loro fe-
licità di coppia.
Ma non è detto che questo debba
avvenire necessariamente con il
matrimonio: si possono anche

creare istituzioni diverse.
Sulla possibilità di adottare inve-
ce siamo intransigenti: la nostra
risposta è no, no e no».
A Homovox aderiscono per
lamaggiorparteomosessua-
li cattolici?

«Diciamo che si tratta di persone
che il più delle volte hannouna vi-
sione cattolica della famiglia e
dell’umanità: sono d’accordo con
la possibilità di sancire unioni
gay, ma sono contrari all’adozio-
ne».
Per qualemotivo?

«Facciamo un esempio pratico,
quello di una coppia eterosessua-
le che mette al mondo un bambi-
no. Dopo qualche tempo madame
abbandona il tetto coniugale e il
padre si ritrova con il diritto di cu-
stodia: può succedere (ed è succes-
so più spesso di quanto si creda)
che quel papà si innamori poi di
un altro uomo e che quest’ultimo
vada a vivere con lui e il bambi-
no. Si crea dunque unanuova cop-
pia in cui c’è un padre biologico e
un compagno che può diventare a
sua volta un papà se la legge gli
consente di adottare.

Per noi questa è una cosa in accet-
tabile, un bambino non può avere
due padri o due madri.
Concedere la possibilità di adozio-
ne ad una coppia omosessuale si-
gnifica non tener conto della si-
tuazione dei bambini adottati. A
che cosa serva allora? Soltanto a
far piacere ad una coppia omoses-
suale: come se un adulto avesse di-
ritto per forza ad avere dei figli».
Le lobbies, come le chiama
lei, non la pensano allo stes-
somodo.Unbambinoadotta-
to, anche se da due genitori
gay,vivemegliodiunbambi-
no abbandonato.

«No,non si possono accettare con-
fusioni di questo genere. Un omo-
sessuale deve accettare fin dall’ini-
zio la consapevolezza che una cop-
pia gay non è feconda: non può
avere figli.
I bambini hanno il diritto di ave-
re un padre e unamadre, possibil-
mente biologici. La realtà è que-
sta».

Nina Fabrizio
ROMA

CI SI ASPETTAVA un intervento
di sostanza e così è stato. A cinque
giorni dal Family Day, di fronte al
consiglio permanente Cei, il cosid-
detto “parlamentino”, il presiden-
te della conferenza episcopale ita-
liana, il cardinale Angelo Bagna-
sco, ha alzato la voce contro il ddl
Cirinnà, affondando in particolare
il colpo sul tema delle adozioni.
Le indicazioni di Bagnasco sono
nette, precise anche se lamanifesta-
zione di sabato non viene esplicita-
mente nominata né la legge men-
zionata.Ma il richiamoallamobili-
tazione massiccia dei laici è riven-
dicato con forza: «I credenti han-
no il diritto e il dovere di partecipa-
re al bene comune con serenità di
cuore e spirito costruttivo», sulla
scia dei dettami del Concilio Vati-
cano II. Il capo dei vescovi italiani
lancia prima strali verso il gover-
no: su crisi e occupazione «siamo
coscienti dei nostri limiti, consape-
voli che la prima responsabilità di
creare lavoro e occupazione è altro-
ve», ma «continueremo» a fare la
nostra parte sul piano della solida-
rietà sociale.
Per Bagnasco si tratta di rimettere
le priorità nel loro giusto ordine:
«I problemi maggiormente persi-
stenti risultano essere quelli econo-
mici, di lavoro e abitativi», avverte
citando i dati di Istat e Caritas sul-
le crescenti povertà. «Ripresa?
Non si vedono ricadute concrete».

IN quest’ottica va inquadrata la
questione del riconoscimento del-
le coppie di fatto e della stepchild
adoption. Bagnasco fissa paletti dan-
do voce a tutto l’allarme del mon-
do cattolico: «Sentiamo il dovere
di rilanciare la voce della famiglia,
patrimonio universale, perché sia
tutelata, promossa e sostenuta da
politiche veramente incisive e con-
sistenti». I figli, e qui cita papa
Francesco, «non sono un proble-
ma di biologia riproduttiva», rap-
presentano «la punta di diamante»
di un istituto «centrale», dall’«iden-
tità unica e propria» come ricono-
sciuto in Costituzione.
Addirittura Bagnasco lega il «teso-
ro preciso» consegnato dai Padri
costituenti alle parole di Bergoglio
secondo cui «non può esserci con-
fusione tra la famiglia voluta da
Dio e ogni altro tipo di unione».
Così «il bene» dei figli «deve preva-
lere su ogni altro: sono i più deboli

ed esposti: non sono mai un dirit-
to, poichénon sono cose da produr-
re; hanno diritto a unmicrocosmo
completo nei suoi elementi essen-
ziali». E ancora, citando di nuovo
il Papa, i figli devono poter «cresce-
re con un papà e una mamma».
«La famiglia – sentenzia – è un fat-
to antropologico, non ideologico».
Su questa visione, vuol esser chia-
ro Bagnasco – dopo che negli ulti-
mi giorni le analisi hanno insistito
sulle due linee presenti nella Cei,
la sua più schierata col Family
Day e quella del segretarioGalanti-
no più prudente sulla presenza dei
vescovi in piazza – i vescovi «sono
uniti e compatti». Basta «insinuare
contrapposizioni», chi lo fa «non
ama né la Chiesa né la famiglia».

A LIVELLO politico, apprezza la
prolusione l’intero centrodestra.
Da Renato Brunetta (FI) che twit-
ta: «Bagnasco pacato e determina-
to, difende laCostituzione e soprat-
tutto i diritti dei bambini», a Ro-
berto Calderoli (Lega) che parla di
«visione lungimirante e di buon
senso». Imbarazzi e silenzi nel cen-
trosinistra: non parla nessuno,
tranne qualche cattolico del Pd
(Patriarca,Gigli)mentre il segreta-
rio del Prc, Paolo Ferrero, defini-
sce le idee di Bagnasco «oscuranti-
ste».

Martin Lutero (Eisleben,
1483-1546), fu il padre della
Riforma protestante. Questa
nacque il 31 ottobre 1517,
quando Lutero affisse,
sulla porta della chiesa
di Wittenberg, 95 tesi in
latino sulle indulgenze. La
confessione cristiana basata
sulla sua dottrina teologica
viene detta «luteranesimo»

Bagnasco al governo: fermatevi
«Avere figli non è un diritto»
Il capo dellaCei: noi vescovi siamo compatti, simuovano i laici

«Sì alle unioni, no alle adozioni»
I gay francesi contro le lobby omo
La portavoce Nathalie deWilliencourt: «Diciamo no agli estremismi»

Ettore Maria Colombo
ROMA

UNPAPA «di Roma» alle celebra-
zioni per l’anniversario della Ri-
formaprotestante diMartinLute-
ro. È l’annuncio, che non è esage-
rato definire storico, dato ieri e
non a caso insieme da luterani e
cattolici. L’annuncio viene a con-
clusione della settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani che
ha visto papaFrancesco celebrare
i vespri nella basilica di San Pao-
lo fuori le mura. Lì Bergoglio ha
pronunciato una richiesta di per-
dono ai cristiani per le colpe com-
messenei loro confronti dai catto-
lici e ha chiesto a questi ultimi di
perdonare le offese ricevute dagli
altri cristiani. PapaFrancesco ave-
va già fattomea culpa per le perse-

cuzioni cattoliche contro i valde-
si, lo scorso 22 giugno a Torino.
Il 31 ottobre prossimo, dunque,
papa Bergoglio sarà a Lund, in
Svezia, per una cerimonia con-
giunta che darà l’avvio alle com-
memorazioni dei 500 anni della
Riforma, anniversario che cade
nel 2017 (le tesi di Worms affisse
da Lutero sono infatti del 1517).
«Certamente – ha rilevato padre
FedericoLombardi, direttore del-
la sala Stampa Vaticana – si tratta
di un gesto di dialogo piuttosto
notevole e molto significativo».
«Tutte le altre celebrazioni della
Riforma, in passato - ha notato
mons. Brian Farrell ai microfoni
diRadio Vaticana - sono stati mo-
menti di conflitto o di trionfali-
smo, da una parte o dall’altra.
Questa volta cercheremo di com-
memorare insieme le cose giuste,

buone, emerse da quei conflitti
terribili con conseguenze di gran-
di violenze nella storia d’Europa.
Ma – ha aggiunto il segretario del
Pontificio consiglio per l’unità
dei cristiani – ci sono anche que-
gli impulsi positivi di migliora-
mento della vita della Chiesa che
oggi possiamo commemorare».

LA cerimonia del 31 ottobre a
Lund sarà presieduta dal Papa,
dal vescovo Munib A. Younan,
presidente della Federazione Lu-
terana Mondiale, e dal reverendo
Martin Junge, segretario generale
dellamedesimaFederazione e, so-
prattuto, sarà fondata sulla guida
liturgica cattolico-luterana, la
CommonPrayer (PreghieraComu-
ne), di recente pubblicazione.
Ma la partecipazione del Papa alla
cerimonia di Lund suggella an-

che 50 anni di relazioni ecumeni-
che iniziate con il ConcilioVatica-
no II ed è stata resa possibile pri-
ma di tutto da quel documento
fondamentale per il dialogo inter-
confessionale che è stato, già nel
1999, la «Dichiarazione congiun-
ta sulla dottrina della giustifica-
zione», il problema teologico più
rilevante che divideva luterani e
cattolici.
La «Dichiarazione congiunta sul-
la Dottrina della Giustificazione»
(JDDJ) è stata firmata dalla Fede-
razione LuteranaMondiale e dal-
la Chiesa Cattolica nel 1999, e poi
accolta dal Consiglio Metodista
Mondiale nel 2006, annullando
dispute secolari fraCattolici eLu-
terani sulle verità fondamentali
della dottrina della giustificazio-
ne, che fu al centro della Riforma
del XVI secolo.

DIALOGO INTERRELIGIOSO 500 ANNI FA

Il Papa vuole chiudere

Il fatto che due omosessuali
si amino non deve per forza
avvenire con il matrimonio:
si può fare con altri istituti

Così nacque laRiforma
LE «95 TESI» DI WITTENBERG

All’esame del Senato, il ddl
Cirinnà (dal cognome del
relatore, Pd) riconosce diritti
(alle coppie omosessuali ed
etero) e ne regola lo status

«Non solo il Papa,
anche la Costituzione
parla di matrimonio
tra uomo e donna»

I Padri
costituenti

Amore,
non leggi

I cristiani devono perdonare
i cattolici per le colpe
commesse nei loro confronti
dai cattolici e questi devono
perdonare le offese ricevute
dagli altri cristiani. Lo ha
detto ieri papa Francesco

Tra i punti critici del ddl
c’è la «stepchild adoption»
(adozione del figliastro):
permette alle coppie gay di
adottare il figlio del partner

Sabato scorso hanno sfilato
le associazioni pro-diritti gay
in cento piazze italiane,
sabato 30 lo faranno a Roma,
al circo Massimo, i pro-life

La «Dichiarazione congiunta
sulla Dottrina della
Giustificazione» firmata
da Federazione Luterana
Mondiale e Chiesa cattolica
nel 1999 aveva già annullato
dispute secolari tra le Chiese

I punti
critici

La pasionaria

La legge
contestata

Chi è

La situazione

Nei paesi europei

ROMA
SIPARTE da due certezze: i numeri
nel primo voto e nell’ultimo,
quello che riguarda tutta la legge,
ci saranno. Su questo il Pd di Renzi
si gioca una bella fetta di credibilità
e, tranne qualche pasdaran,
i senatori democratici seguiranno la li-
nea del partito sulle unioni civili.
Quella trentina di voti di Ncd
a favore delle pregiudiziali
di costituzionalità che l’aula di Pa-
lazzo Madama affronterà giovedì –
se non si decide di rinviare il voto alla
prossima settimana per evitare conflit-
ti con la piazza cattolica di sabato –
verranno bilanciati dai Cinquestelle.
E così quelli sull’intero disegno di leg-
ge Cirinnà quando si arriverà a da-
ma: il problema è quale testo arriverà
in fondo. Perché il nodo è l’articolo 5,
sull’adozione del figlio del partner
nelle coppie dello stesso sesso.
Con i cosiddetti laici assolutamente
favorevoli, mentre la posizione dei
cattolici è resa chiara da Bagnasco.
Lamediazione è in corso, si lavora su
un periodo di pre-affido, ma la fuma-
ta bianca sembra lontana: anche la
“bicameralina” ieri ha certificato l’ac-
cordo solo sulla cancellazione dei ri-
mandi alle norme sul matrimonio.
Qualcosa di più, forse, si capirà oggi
perché si riunisce di nuovo il gruppo
delPd: dagli interventi si potrebbe ca-
pire se c’è spazio per la sintesi. AGue-
rini, Zanda, Lumia&co. il compito
di tirare le fila: per ora si parla di un
voto solo sull’impianto della legge.

DUE sono i binari lungo i quali proce-
de la trattativa: gli emendamenti di
Marcucci-Pagliari e di Chiti-Paglia-
ri. Il primo prevede un periodo di pre-
affido di due anni prima del via libe-
ra del tribunale deiminorenni all’ado-
zione. Il secondo chiede tre anni di
stabile convivenza per procedere
all’adozione e una dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà da parte
del genitore biologico che attesta la na-
scita del figlio senza tecniche dimater-
nità surrogata. Senza intesa, sarà
l’aula a dire l’ultima parola e tutto
può accadere nel segreto dell’urna.
Pure che venga affossato l’intero arti-
colo per un emendamento soppressi-
vo. Sullo sfondo, resta il “super can-
guro”: un emendamento firmato da
Marcucci che dovrebbe far saltare
gran parte delle seimila richieste di
modifiche alla Cirinnà. Di qui, l’al-
larme di Forza Italia, Lega e centri-
sti. Con Schifani che avverte: «Il di-
battito va allargato, non strozzato».

An. Co.

PALAZZOMADAMA

Settimana clou
per il ddlCirinnà

Ci sono i voti sulla legge
manon sulle adozioni

Ledue
piazze

di GIOVANNI
SERAFINI

L’associazione «Homovox»
ha lottato contro la legge
Taubira, ministro
di Hollande, che nel 2013 ha
introdotto i matrimoni gay,
e partecipato al movimento
cattolico «Manif pour tous»

Contro Hollande

Ilmovimento

LANASCITADELLACHIESA PROTESTANTE

lo scisma con i luterani
La richiesta
di perdono

Dichiarazione
congiunta

«Alfano, ministro e leader di Ncd - dice
il governatore lombardo Maroni - se passa
il Cirinnà dovrà scegliere fra la poltrona
di ministro e la coerenza ai suoi principi»

Il presidente uscente del Portogallo, il conservatore
Cavaco Silva, ha opposto il suo veto alla legge che
permette l’adozione delle coppie omosessuali, legge
approvata dal Parlamento portoghese il 18 dicembre

POLITICA E SOCIETA’
UN PROBLEMA DI SCELTE

Diritti civili, Maroni contro Alfano
«Scelga tra coerenza e poltrona»

Portogallo, il presidente oppone il veto
Bloccata la legge votata in Parlamento

RAGAZZI
Al corteo
di Roma
di sabato

scorso
al Pantheon

(Olycom)

Nathalie de Williencourt
è la portavoce di Homovox.
Definisce lei e il suo gruppo
«francesi e omosessuali»,
la cui maggioranza «non
vuole né il matrimonio né
l’adozione per le coppie gay»

Nell’Unione Europea sono
11 (Portogallo, Spagna, Gran
Bretagna, Francia, Belgio,
Olando, Norvegia, Svezia,
Finlandia), 12 con l’Islanda,
i Paesi che hanno legalizzato
i matrimoni gay. Sono invece
quattro (Germania, Austria,
Ungheria, Croazia), cinque
con la Svizzera, i Paesi Ue
che prevedono le unioni civili

PROLUSIONEAngelo Bagnasco

GAYNathalie deWilliencourt, leader del movimento «Omovox»

RELATRICEMonica Cirinnà
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